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iLLE VENEBUILI RELIGIOSE 
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I fiori , i drappi serici 
Che adornano 1’ altare , e il tempio santo 
' Il dolce suon dell’ organo , 

L’odor d’incensi, dei leviti il canto 
Un giorno sacro addita 
Di letizia per voi la più sentita. 

E se del vostro gaudio 
Osa farsi compagno il gaudio mio, 

Perdono , o caste vergini : 

S’ apprende al cor lieto eomun desio , 
Quando di raro accade, 

€he trionfa virtù su trista etade. 

B tutto inteso a rendere 
Onore a lei eh’ indossa oggi le vestì , 

Onde più bella appressasi 
A caste sponsalizie celesti. 

Vorrei pur ispirarmi 

In voi , di voi vratir questi mici carmi> 


Digilized by Google 



— 4 — 


Di voi che a sensi angelici 
Di Margherita componeste il core , 
E i pregi che la resero 
Vostra delizia, dolce cura e amore. 
Più belli In questo giorno 
Le fan corona splendida d’ intorno. 


E lode a voi , che meriti 
In lei si tramutaro , e virtù tante ! 

Quali si ricompongono 

Di nuove fronde, e fior d' Aprii le piante, 

Tal rinnovata anch'ella 

Per voi lieta ne va la verginella. 


Assorte in lei fan plauso 
E degli sguardi suoi speochiansi al lume 
Quelle, eh’ in suo consorzio 
Furo educate a verginal costume , 

Liete in vederla sciolta 
Da tutte vanità dell’ età stolta. 

E come giglio candido 
Nato di Saron nella vallo ombrosa 
Ama restar recondito, 

A lei del buon Gesù sol desiosa, 

Nella romita stanza 

Fu cara sol di Lui la rimembranza. 
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Ed oggi sposo amabile 
La colma di sua grazia Divina, 

Fra le prudcnii vergini 
Ln posto dignitoso le destina , 

E di sua man le dona 

11 casto cinto , il velo , e la corona. 


0 salve ! a te più giungere 
Non può pensìer mondano travaglioso ; 
Tre nodi indissolubili ' 

Ti stringeranno al tuo celeste sposo; 

Saranno i tuoi desiri 

Quali d’ un SeraQn caldi i sospiri. 


0 salve I e quando all’ Angelo 
Cbc tante di te prese assidue cure 
Affidi le tue fervide ‘ • ; 

Preci, di me ti risovvenga pure. 

Mi prega quella calma 

Cb’ a te nel sacro chiostro allieta 1’ alma>: 

Sae: Domenico Sonali, 
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MARGHERITA FERRARA 


Sempre ai silenti e placidi 
' Gaudii di un viver pio , 
- In suo pcnsicr continuo 
Quest’ alma si beò : - 
E sovra l’alii eteree 
Di verginei desio 
Con infocato amor 
Saliva al Creator. 


Paghi ora alfine i fervidi 
Ed incessanti ardori , 

Miei casti affetti ingenui 
A Dio consacrerò. 

— A che di meste lagrime 
0 madre il ciglio irrori? 

È deir Eterno un don , 

Se morta al mondo io son. 

Antonio Vitelli. 
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E LA MADRE 

ALLA SOA AMATA FIGLIUOLA. 


Non promossa di nozze , non dilcUo 
Di crescer lustro al tuo splendor natio , 

Non di cella romita inculto aspetto , 

Pc’ sacri claustri non pousier restio ; 

Ma di' vedova madre il solo affetto 
Dal tuo diverso in me movea desio ; 

E mi crebbe talor doglia , c dispetto 
Tua costante ripulsa al voler mio ; 

Oggi, che i voli tuoi compie T Eterno 
Figlia perdon : pardon , cedea tradita 
A’ consigli d’ immenso amor materno : 

Tu più savia di me, nel fior degli anni 
A Dio ti doni, trionfando ardita 
Di quanti il mondo suole ordire inganni. 

Sac: Domenico Jìorzelli. 
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Quando più bella de Tctà Gorìta 
Al deluso mortai ride la spcne , 

E r alma ai sogni d’ ingannevol vita 
Si schiude ignara di sue tristi pene , 

Tu nel silenzio d’una«pia romita - 
Stanza il pensier raccolta , ^ le terrene 
Cure t' involi , e desiosa, c ardita 
A più tranquille aspiri aure serene. 

0 fortunata ! a te placide 1’ ore 
Danzcran dei solinghi anni , nel riso 
D’ una perenne yision d’amore: 

E ne r Eterna Idea Gsa la mente , 

Ob qual gioia immortai di Paradiso 
Fìa r estrema di vita aura fuggente. 

Antonio Fitelli. 
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L* EDUCAi^DE CORIPAGNì: 

NELLA RICORRENZA DI QUESTO FAUSTO GIORNO 

Quella gioia eh’ il core c’ ioouda 
S’ appalesi nei sacri concenti ; 

Delle vergini caste e prudenti 
Il Signore i Tesori t’aprì. 

Il Divio Nostro Sposo Celeste 
Si compiacque dei lunghi tuoi crini, 

E di mistici gigli e rubini 
Un più bello diadema C offrì. 

Egli il cuor di noi fide sue spose 
Serbi puro da folle desiro , 

E su questo sacrato ritiro 
Vegli sempre amoroso tutor. 

Quella gioia eh’ il core c’ inonda 
S’ appalesi nei sacri concenti ; 

Delle vergini caste e prudenti 
Il Signore t’ammise all’onor. 

Oggi il tuo cuore 
S’ apra alla spene , 

Possiedi un bene 
Gh* cgual non v’ è. 

Su Te risplende 
Raggio possente 
Che cuore e niente 
T empie di se. 

S. D. B, 
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CASTITÀ’. 

Vergine bella che di puri gigli 
E di candide bende adorna vai , 

Che da pcnsier men casti , e da perigli 
Delle vergini il cuor sicuro fai ; 

Se di tua scuola ai provvidi consigli 

I moti del mio cor tutti educai; 

Se di te fui cotanto innammorata 
Oggi per te mi lice andar beata. 

POVERTÀ’. 

La non mai sazia bramosia dell’oro 
D’ogni ben fare ha spenta la semenza : 
A virtute , alla gloria , ed al decoro ^ 

Fc sempre guerra il lusso e 1’ opulenza : 
Quante città dalla grandezza loro 
Travolse sol del fasto la licenza t 
■ Lode all’ industre povertà negletta 
Che tanto al mio Gesù mi rese accetta. 
UBBIDIENZA. 

Quando rapita nel pensier di Dio, 
Al cumulo de’ mali io ripensava. 

Che la superbia folle in suo desio 
Sul mal seme d’ Adamo richiamava , 

II periglioso don del voler mio 

A te S^ta ubbidienza consacrava ; 

Ah mi serbino sempre queste mura 
Povera , Ubbidiente , Casta e Pura. 

Sac: Domenico Borzelli. 


Digitized by Google 


